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                                                                       Prot.                                       Avellino,





AVVISO  PUBBLICO 

di selezione per il conferimento d’incarico di MEDICO COMPETENTE art. 18, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 81/08
Il Datore di Lavoro, al fine di garantire la sorveglianza sanitaria ai lavoratori, in conformità alle prescrizioni di cui al D.Lgs. 81/08,
RENDE NOTO
è indetta pubblica selezione, per titoli, per il conferimento d’incarico di Medico Competente ai sensi del D.Lgs. 81/08, a professionista in possesso delle capacità e dei requisiti professionali di cui all’art. 38 del medesimo Decreto legislativo.

Il professionista prescelto dovrà collaborare secondo quanto previsto dall’art. 29, comma 1, ai fini della valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, tra cui quelli collegati allo stress lavoro-correlato, effettuare la sorveglianza sanitaria e assolvere tutti gli altri compiti previsti dal D.Lgs. 81/08.
1. OGGETTO DELL’INCARICO
Il Medico nominato per tutto il periodo di durata dell’incarico:
1. collabora con il Datore di Lavoro e con il Servizio Prevenzione e Protezione aziendale per adempiere alle misure generali di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro prescritte dall’art. 15 del D.Lgs. 81/08:

a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza;

b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’azienda, nonché l’influenza dei fattori dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro;
c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico;

d) il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo;

e) la riduzione dei rischi alla fonte;

f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso;

g) la limitazione al minimo dei lavoratori che sono, o che possono essere esposti al rischio;
h) l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro;

i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;

j) il controllo sanitario dei lavoratori;

k) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua persona e l’adibizione, ove possibile, ad altra mansione;

l) l’informazione e formazione adeguate per i lavoratori;

m) l’informazione e formazione adeguate per dirigenti e preposti;

n) l’informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

o) le istruzioni adeguate per i lavoratori;
p) la partecipazione e consultazione dei lavoratori;

q) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

r) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di codici di condotta e di buone prassi;

s) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato;

t) l’uso di segnali di avvertimento e di sicurezza;

u) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti.
Le misure relative alla sicurezza, all’igiene ed alla salute durante il lavoro non devono in nessun caso comportare oneri finanziari per i lavoratori.

2. a quanto dettato dall’art. 25 del D.Lgs. 81/08 in merito agli obblighi del Medico Competente come appresso trascritto:

a) collabora con il datore di lavoro e con il Servizio di Prevenzione e Protezione alla valutazione dei rischi, anche ai fini della programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, alla predisposizione dell’attuazione delle misure per la tutela della salute e dell’integrità psico-fisica dei lavoratori, all’attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza, e alla organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro. Collabora, inoltre, alla attuazione e valorizzazione di programmi volontari di “promozione della salute”, secondo i principi della responsabilità sociale;

b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 attraverso protocolli sanitari, definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in cosiderazione gli indirizzi scientifici più avanzati;

c) istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria; tale cartella è conservata con salvaguardia del segreto professionale e, salvo il tempo strettamente necessario per l’esecuzione della sorveglianza sanitaria e la trascrizione dei relativi risultati, presso il luogo di custodia concordato al momento della nomina del Medico Competente;

d) consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell’incarico, la documentazione sanitaria in suo possesso, nel rispetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo del 30 giugno 2003 n. 196 e con salvaguardia del segreto professionale;

e) consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, copia della cartella sanitaria e di rischio e gli fornisce le informazioni necessarie relative alla conservazione della medesima; l’originale della cartella sanitaria e di rischio va conservata, nel rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, da parta del Datore di Lavoro, per almeno dieci anni, salvo il diverso termine previsto da altre disposizioni del D.Lgs. 81/08;
f) lettera soppressa dall’art. 15 del D.Lgs. 3 agosto 2009 n.106;

g) fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione dell’attività che comporta l’esposizione a tali agenti. Fornisce, altresì, a richiesta, informazioni analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;

h) informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria di cui all’art. 41 e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria;

i) comunica per iscritto, in occasione delle riunioni di cui all’art. 35, al datore di lavoro, al responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul significato di detti risultati ai fini dell’attuazione delle misure per la tutela della salute e dell’integrità psicofisica dei lavoratori;

l) visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza diversa, che stabilisce in base alla valutazione dei rischi; l’indicazione di una periodicità diversa dall’annuale deve essere comunicata al datore di lavoro ai fini della sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi;

m) partecipa alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori i cui risultati gli sono forniti con tempestività ai fini della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria;

n) comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e requisiti di cui all’art. 38 al Ministero della salute entro il termine di sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto.
3. a provvedere ad adempiere per quanto dettato dall’art. 41 del D.Lgs. 81/08 in merito alla sorveglianza sanitaria appresso trascritto:

1. la sorveglianza sanitaria è effettuata dal Medico Competente:
a) nei casi previsti dalla normativa vigente, dalle indicazioni fornite dalla Commissione consultiva di cui all’art. 6;
b) qualora il lavoratore ne faccia richiesta e la stessa sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi lavorativi;
2. La sorveglianza sanitaria comprende:
a) visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore è destinato, al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica;
b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudiziod’idoneità alla mansione specifica.la periodicità di tali accertamenti, qualora no prevista dalla relativa normativa, viene stabilita, di norma, in una volta l’anno. Tale periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal medico competente in funzione della valutazione del rischio. L’organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza sanitaria differenti rispetto a quelli indicati dal medico competente;
c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi professionali o alle sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell’attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio d’idoneità alla mansione specifica;
d) visita medica in occasione del cambio della mansione, onde verificare l’idoneità alla mansione specifica;
e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoronei casi previsti dalla normativa vigente;
e bis)visita medica preventiva in fase preassuntiva;

e ter)visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione.

2 bis.Le visite mediche preventive possono essere svolte in fase preassuntiva, su scelta del datore di lavoro, dal medico competente o dai dipartimenti di prevenzione delle ASL. La scelta dei dipartimenti di prevenzione non è incompatibile con le disposizioni dell’art. 39, comma 3.
3. le visite mediche di cui al comma 2 non possono essere effettuate:
a) per accertare stati di gravidanza;
b) negli altri casi vietati dalla normativa vigente.
4. Le visite mediche di cui al comma 2, a cura e spese del datore di lavoro, comprendono gli esami clinici e biologici e le indagini diagnostiche mirati al rischio ritenuti necessari dal medico competente. nei casi ed alle condizioni previste dall’ordinamento, le visite di cui al comma 2, lettere a), b), d), e bis) ed e ter) sono altresì finalizzate alla verifica di assenza di condizioni di alccol dipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope e stupefacenti.

5. Gli esiti della visita medica devono essere allegati alla cartella sanitaria e di rischio di cui all’art. 25, comma 1, lettera c), secondo i requisiti minimi contenuti nell’allegato 3° e predisposta su formato cartaceo o informatizzato, secondo quanto previsto dall’art. 53.

6. Il Medico competente, sulla base delle risultanze delle visite mediche di cui al comma 2, esprime uno dei seguenti giudizi relativi alla mansione specifica:

a) idoneità;
b) idoneità parziale, temporanea o permanente, con prescrizioni o limitazioni;

c) inidoneità temporanea;

d) inidoneità permanente.

6 bis.nei casi di cui ai commi a), b), c) e d) del comma 6 il medico competente esprime il proprio giudizio per iscritto, dando copia del giudizio medesimo al lavoratore ed al datore di lavoro.

7. Nel caso di espressione del giudizio d’inidoneità temporanea vanno precisati i limiti temporali di validità.

8. Abrogato

9. Avverso i giudizi del medico competente, ivi compresi quelli formulati in fase preassuntiva, è ammesso ricorso entro trenta giorni dalla data di comunicazione del giudizio medesimo, all’organo di vigilanza territorialmente competente che dispone, dopo eventuali ulteriori accertamenti, la conferma, la modifica o la revoca del giudizio stesso.

4. ad assicurare la presenza presso l’ente ogni volta se ne ravvisa la necessità e per l’espletamento di quanto disposto dal D.Lgs. 81/08.
2.
LUOGO DI SVOLGIMENTO DELL’INCARICO

Il Medico Competente per svolgere le prestazioni si avvarrà dell’Ambulatorio Medico sito presso la Sede ACS di Mercogliano, c.da Acqua Micaletti.

3.
OBBLIGHI DELLA SOCIETÀ IN MERITO ALLO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO
Per tutte le attività indicate la punto 1 la società corrisponderà al professionista l’importo di cui al successivo punto 8.

L’eventuale conferimento dell’incarico non determinerà la costituzione di un rapporto di dipendenza, bensì si configurerà come prestazione d’opera professionale: l’affidamento dell’incarico avverrà mediante contratto di prestazione d’opera professionale.

4.
REQUISITI PER L’AMMISSIONE ALLA SELEZIONE
Possono presentare domanda di partecipazione alla presente selezione tutti coloro che sono in possesso dei requisiti di cui all’art. 38 del D.Lgs. 81/08, da specificare e debitamente autocertificare nella domanda di partecipazione.

Inoltre i soggetti interessati dovranno autocertificare l’assenza di cause di esclusione nei confronti della società per l’affidamento del presente incarico.
5.
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE E TERMINE

I professionisti interessati dovranno far pervenire il plico della domanda, redatta in carta libera, tramite raccomandata, o direttamente, al Protocollo Generale dell’ Alto Calore Servizi S.p.A. di Avellino, con apposta all’esterno del plico la seguente dicitura: CANDIDATURA PER IL CONFERIMENTO DELL’INCARICO DI MEDICO COMPETENTE (D.Lgs. 81/08 e s.m.i.), indirizzata alla Direzione Generale Alto Calore Servizi SpA, C.so Europa 41, Avellino, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12.00 del 15/11/2010.

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente se per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile, la società in merito non assume alcuna responsabilità per eventuali ritardi o disguidi del servizio posta/corriere. FARÀ FEDE IL TIMBRO APPOSTO DAL PROTOCOLLO DELLA SOCIETÀ.

La domanda, a pena d’inammissibilità, resa su carta semplice, ai sensi degli art. 46, 47 e 76 del DPR 445/2000 dovrà essere debitamente sottoscritta e contenere, a pena di esclusione i seguenti dati:

a. cognome e nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, residenza ed eventuale recapito, anche telefonico;
b. indirizzo al quale devono essere inviate eventuali comunicazioni orecapito telefonico;

c. cittadinanza posseduta;

d. dichiarazione nella quale si attesta di essere in possesso dei requisiti e titoli professionali, previsti dall’art. 38 del D.Lgs. 81/08, di cui al punto 4;

e. assenza di condanne penali, interdizione o altre misure che escludono l’accesso al pubblico impiego,
f. non essere stati destituiti, dispensati, dichiarati decaduti o licenziati per motivi disciplinari presso una pubblica amministrazione;

g. di aver preso visione del presente avviso e di accettare senza riserva alcuna, tutte le clausole in essa contenute.

Alla domanda dovranno essere allegati:

· curriculum professionale, datato e sottoscritto, attestante il percorso professionale e le esperienze maturate;

· il consenso al trattamento dei dati personali, ai sensi del D.Lgs. 196/03;

· copia fotostatica non autenticata di un documento di riconoscimento del sottoscrittore.

 I dati relativi ai criteri di valutazione, verranno presi in considerazione se presenti all’interno del curriculum firmato e datato con autocertificazione di veridicità di quanto dichiarato. i requisiti dichiarati dovranno essere posseduti alla data di scadenza del presente avviso e sono valutabili i titoli conseguiti nell’arco dell’intero decennio. 

6.
CRITERI DI VALUTAZIONE

Le candidature pervenute alla scadenza del termine di cui sopra, saranno sottoposte a valutazione comparazione da parte di una commissione composta da tre componenti appositamente nominata.

La commissione di cui sopra procederà alla valutazione dei titoli culturali e delle esperienze professionali pertinenti all’incarico da affidare, come di seguito indicato:

a. titoli culturali attinenti la professionalità richiesta, aggiuntivi rispetto ai requisiti richiesti per la partecipazione: max 10 punti (saranno presi in considerazione: specializzazioni varie, docenze nelle materie di cui all’art. 38 del D.Lgs. 81/08) con l’attribuzione di punti 3 per ogni specializzazine conseguita o incarico di docenza universitario di durata annuale;
b. la partecipazione ai corsi di formazione attinenti alla tipologia di attività richiesta: max 10 punti (saranno presi in considerazione i corsi frequentati inerenti la professionalità specifica richiesta e la relativa valutazione conseguita) con attribuzione di punti 2 per ogni corso;
c. esperienze professionali analoghe a quelle dell’incarico in oggetto di selezione ed esperienze professionali simili già maturate anche presso pubbliche amministrazioni (es. informazioni deducibili dal curriculum, dalla documentazione presentata, volte ad attestare la capacità professionale acquisita in relazione ai compiti da attribuire, esperienze analighe alla prestazione richiesta, svolte anche in favore di pubbliche amministrazioni): max punti 30 di cui presso le PP.AA.punti 10 per aziende che superano i 5000 dipendenti, di cui punti 5 per ogni attività di medico competente coordinatore per aziende pubbliche o private che abbiano almeno unità produttive su tutto il territorio nazionale, di cui punti 3.5 per ogni aienda pubblica che abbia almeno 200 dipendenti. Gli incarichi sono valutabili se posseduti nel decennio precedente alla gara in oggetto.
La comparazione si concluderà con un giudizio sintetico su ciascun candicato e con la proposta finale del soggetto cui affidare l’incarico.
In caso di candidature considerate equivalenti sarà data preferenza al concorrente più giovane d’età.

L’incarico verrà poi conferito con apposito provvedimento del Datore di Lavoro, assegnando al soggetto individuato un termine per accettarlo e sottoscrivere apposito contratto.

Si precisa che con il presente avviso non è posta in essere alcuna procedura concorsuale, né è prevista alcuna graduatoria in merito a tal fine.
7.
DURATA DELL’INCARICO

Il presente incarico decorre dalla data della firma e ha la durata di 12 mesi, con esclusione del rinnovo tacito.
Il presente incarico potrà, comunque, essere revocato in qualsiasi momento da parte del Datore di Lavoro senza necessità di specifica motivazione, determinando così la risoluzione del contratto, con esclusione di ogni possibilità di risarcimento e/o pretese conseguenti.

8.
COMPENSO

Per tutte le attività indicate al punto 1 la società prevede la corresponsione al professionista dei compensi così definiti:
· collaborazione con il Servizio Prevenzione e Protezione e con il Datore di Lavoro, consistente in:

· n.1 riunione periodica mensile con il S.P.P. per un compenso di € 59,98/ riunione;
· n.1 giornata lavorativa, al mese, per sopralluoghi, da effettuarsi presso uno o più siti societari (qualora si tratti di piccoli manufatti), cui farà seguito la redazione di verbale, per un compenso complessivo di € 150.00/giornata di sopralluogo;

· attività di formazione ed informazione dei lavoratori per un compenso di € 23,82  per dipendente effettivamente partecipante ai corsi di formazione ed informazione.
Per le attività di cui all’art. 41 del D.Lgs. 81/08 comma 2 lettere a), b), c), d), e), e bis), e ter) il costo è: 
· visita medica preventiva con redazione di guidizio d’idoneità alla mansione specifica € 32,57;
· visita periodica successiva di sorveglianza sanitaria € 19,00;

· visita medica di cui all’art. 41 del D.Lgs. 81/08 comma 2 lettere c), d), e), e bis), e ter) € 32,57.
Le prestazioni suddette sono esenti dal pagamento IVA ai sensi dell’art.10 D.P.R. 633/72.

Le tariffe relative alle visite sono state desunte D.M. 05/06/2003 del Ministero della Salute (G.U. n.152 del 03/07/03) – Allegato 1.
Per l’organizzazione degli accertamenti sanitari riferiti all’art. 41 del D.Lgs. 81/08 comprendenti gli esami clinici biologici e le indagini diagnostiche mirati al rischio, provvederà direttamente il Medico Competente; i costi di tale prestazione sono fissati secondo il costo ticket dell’ASL ai sensi del D.M. 22/07/1996 e s.m.i., pubblicato sul supplemento della G.U. n. 236 del 14/09/96.

Per le attività di cui all’art. 41 comma 4 compresi gli esami clinici e biologici e indagini diagnostiche finalizzate alla verifica di assenza di condizioni di alcool dipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope e stupefacenti, il costo è stabilito dalla Delibera Regionale n. 5506 del 15/11/02 pubblicata sul BURC n. 62 del 16/12/2002.

Per le visite e gli esami medici dei lavoratori, considerando per le diverse figure lavorative la periodicità prevista dal Protocollo Sanitario, riportato nel presente avviso, nonché per lo svolgimento degli incarichi di cui al punto 1, previsti dall’art. 25 del citato D.Lgs. 81/08, è escluso il pagamento di qualsiasi indennità di fine rapporto.

9.
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 10 comma 1 del D.Lgs. 196/2003 s’informa che le finalità a cui sono destinati i dati raccolti attengono a tutti gli atti propri del procedimento oggetto del presente bando, i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono:
1) il personale interno della società implicato nel procedimento;

2) ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della L. 241/90.

Del presente avviso sarà data pubblicità mediante:pubblicazione su sito dell’Alto Calore Servizi, www.altocalore.it, (bandi e gare).
Qualunque informazione attinente la selezione, potrà essere richiesta dalle ore 10.00 alle ore 12.00 di ciascun giorno lavorativo al RSPP, arch. Anna Pascale, tel. 0825/794287, fax 0825/31105.

Responsabile del procedimento: Direzione Generale ing. Eduardo Di Gennaro.

Avellino, lì 07/10/10






        Il Direttore Generale
Servizio Prevenzione e Protezione 

( 0825-794287- ( 0825-31105 - ( servizio.prevenzione@altocalore.it
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